
A)  Complessità delle relazioni


B)  Il vissuto dell’allenatore nel rapporto con gli atleti.  
Tre possibili atteggiamenti emotivi:

· PROIEZIONE: trasferire parti insopportabili di sé sul bambino / ragazzo = allenatore autoritario e vissuto come nemico.

· REAZIONE A ROVESCIO: l’adulto si aspetta l’affetto che non ha avuto da piccolo = allenatore che fa preferenze creando conflitto nella squadra.

· EMPATIA: immedesimarsi nei bisogni / desideri dei bambini / ragazzi mantenendo la capacità di aiutarli = allenatore che crea affiatamento nella squadra e che gli atleti sentono come punto forte di riferimento.

C) Le aspettative dei genitori


1) Affidano “la cosa più preziosa che hanno”

In generale le aspettative dei genitori sono molto più forti che in passato per:

2) TIPOLOGIE DI ASPETTATIVE

· Aspettative di successo

· Aspettative di sfogo/contenimento/delega rispetto alle regole del vivere in gruppo

· Consapevolezza / riscatto di un figlio “impacciato”

· Riscatto rispetto all’insuccesso scolastico

3) TIPOLOGIE DI GENITORI

· L’assente

· Collaborativi

· Invasivo

Nei rapporti con il genitore, ricordare sempre che è lui/lei che si fanno carico della frustrazione eventuale del figlio/a

D) Le aspettative degli atleti

 Fragilità emotiva

Le caratteristiche psicologiche            attenzione “spot”
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TEMPI DIVERSI PER ESPRIMERE LE CAPACITA’
nelle diverse età e diverse aspettative e modalità di stare nella squadra
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In generale che l’allenatore TI AIUTI / INSEGNI  a tirar fuori il meglio di te

GIOCARE   pur con tempi “fisiologici” di attesa

L’allenatore è EDUCATORE

ALLEANZA CREARE CON SE’

Le due principali caratteristiche dei bambini/ragazzi di oggi sono la fragilità emotiva e la mancanza di coordinazione motoria

COME FARE?

a) GRANDE FRAGILITA’ EMOTIVA

· l’allenatore aiuta ad “andare”, a crescere in una situazione di confronto controllato

· aiuta l’autostima

· gestisce i conflitti

b) ACCOGLIERE

· Bambini/ ragazzi insicuri, troppo sicuri con problemi e/o difficoltà

c) ASCOLTARE  è l’incontro fra le aspettative dell’allenatore e degli atleti

· Allenatore come punto di riferimento: prendersi il tempo di ascoltare e di parlare con gli atleti

· Ascoltare come loro hanno vissuto la partita

d) PARLARE

· Messaggi brevi, chiari, forti al gruppo

· Complicità con il singolo

Gli aspetti psicologici del ruolo

in squadra e panchina

CREARE ALLEANZA FRA LA SQUADRA

RUOLI

1. Spiegare / condividere le scelte

2.  far provare i diversi ruoli aiuta a 

a. “capire” il gioco 

b. avere una visione più completa 

c. non sentirsi padrone / schiavo di quel ruolo

d. essere più competenti

3. “giustizia” nei ruoli dall’esterno all’interno, dalla panchina alla squadra

4. Lanciatore e ricevitore sentono molto la tensione e il peso del gioco

    battitore: è un momento di confronto e/o di prova di sé; per

    questo ci sono diverse modalità di reazione alla sconfitta
PANCHINA

· È necessaria una forte dose di autostima per sopportarla e, spesso, chi ci sta non ce l’ha, per ovvi motivi

· Continua tensione di attesa che talvolta viene frustrata fino alla fine del gioco

· Senso di inutilità e di ingiustizia

· Aiuta a imparare l’attesa e a formare il carattere

I pre - giudizi nel gioco

1. “Guardare stando in panchina serve”:

a. Fino a 10 /11 anni manca la capacità / coordinazione percettiva per avere una visione globale del gioco

b. Da 12 anni in poi è abbastanza vero 


· Si è formata la capacità a), è necessaria però la capacità di concentrarsi

· Lo spirito di squadra / l’appartenenza alla squadra si fa più forte

2. “ si deve essere felici della vittoria della propria squadra anche se non si gioca !” 

3. “Lo sport educa”


ma spesso:

a.  Non c’è coerenza da parte dell’allenatore / dirigente

b. Si sviluppa una forte competitività intra / inter squadre

c. Si “usano” i bambini / ragazzi 
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